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• temporanea esportazione di materiali per esibizioni, mostre, dimostrazioni 
tecniche e prove di valutazione;

• rilascio del nulla-osta per la prestazione di servizi per l’addestramento e 
manutenzione in prosecuzione di rapporti legittimamente autorizzati 
(articolo 2 comma 6).
In tale quadro, per gli elementi di dettaglio relativi ai nulla-osta rilasciati ai 
sensi del citato articolo di legge (Prestazione di servizi), si rinvia alla 
Tabella e relativo grafico, riflettente il numero delle istanze autorizzate nel 
periodo 1994-2014 , in Annesso 3.

- partecipazione al Comitato Consultivo, istituito ai sensi delParticolo 7, presso
il Ministero degli Affari Esteri.

In Annesso 4 la Tabella riepilogativa dei ventuno Programmi di Coproduzione 
Intemazionale attualmente in vigore, individuati a seguito di Conferenza di Servizi 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per i quali le ditte partecipanti 
operano secondo le procedure previste dall’articolo 1, comma 8, lettera a), e 
comma 9, lettera a) della legge 9 luglio 1990 n.185.

ANNESSI:

1. Elenco Materiali di Armamento, edizione 2014;

2. Tabella riepilogativa delle operazioni inerenti il Registro Nazionale delle Imprese;

3. Tabella riepilogativa dei Nulla osta per la prestazione di servizi per la manutenzione e 

Vaddestramento rilasciati nel corso dell’anno 2014;

4. Tabella riassuntiva dei Programmi di Coproduzione Internazionale.
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MINISTERO DELLA DIFESA Annesso 1

Il presente annesso riporta copia dell’Elenco dei Materiali d’Armamento, 
recentemente approvato con il DM 7 MAGGIO 2014, pubblicato nella 

GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 108 del 12 maggio 2014
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A l l e g a t o

INTRODUZIONE

Il presente elenco com prende “m ateriali di arm am ento/prodotti per la difesa e relative tecnologie” ai 
sensi della legge 9 luglio 1990, n. 185, e recepisce le m odifiche recate dalla direttiva 2014/18/UE 
all’elenco dei prodotti per la difesa allegato alla direttiva 2009/43/CE. Esso costituisce, inoltre, la 
concretizzazione tecnica degli accordi intem azionali, in particolare dell’Intesa di W assenaar sul 
controllo delFarm am ento convenzionale, nonché dei regimi di controllo M TCR e AG inerenti 
rispettivam ente la non proliferazione nei settori m issilistico e chim ico/biologico.
L’elenco è suddiviso in categorie, paragrafi, sottoparagrafi e note in conform ità alla lista m ilitare 
dell’Intesa di W assenaar. I m ateriali riportati anche nelle liste degli altri regimi di controllo sono 
riconoscibili dalla sim bologia di seguito specificata, con l’indicazione in parentesi dell'In tesa 
m ultilaterale di riferimento:
- “■#” non proliferazione nel settore m issilistico (M TCR);
- non proliferazione nel settore chim ico/biologico (AG).
Tutti i riferim enti all’elenco UE dei prodotti e tecnologie a  duplice uso sono da intendersi fatti al 
Regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 e successive modifiche.

I materiali di arm am ento specificati nell’articolo 2, com m a 2, della legge sono di seguito riportati con 
l’indicazione a m argine delle categorie in cui sono ricompresi:
a) Armi nucleari, biologiche, chim iche e elettriche Categorie 7 e 21
b) Armi da fuoco autom atiche e relativo munizionam ento Categorie 1 ,3 , 16 e 21
c) Armi e arm am enti di m edio e grosso calibro e relativo Categorie 2, 3, 16 e 21

M unizionamento
d) Bombe, torpedini, m ine, razzi, missili e siluri Categorie 4, 16 e 21
e) Carri e veicoli appositam ente costruiti per uso m ilitare Categorie 6, 16 e 21
0 Navi e relativi equipaggiam enti appositam ente costruiti Categorie 9 e 21

per uso m ilitare
g) Aeromobili ed elicotteri e relativi equipaggiam enti appositamente Categorie 10, 16 e 21

costruiti per uso m ilitare
h) Polveri, esplosivi, propellenti Categorie 8 e 21

i) Sistemi o apparati elettronici, elettroottici e fotografici Categorie 5, 11, 15, 18 e 21
appositam ente costruiti per uso m ilitare

j) Materiali speciali blindati appositamente costruiti per uso m ilitare Categorie 13 e 21
k) Materiali specifici per l’addestram ento militare Categorie 14 e 21

1) Macchine, apparecchiature e attrezzature costruite per la Categorie 18. 21, 22
fabbricazione, il collaudo e il controllo delle armi e delle munizioni

m) Equipaggiamenti speciali appositam ente costruiti per uso militare Categorie 12, 13, 16, 17,
18, 19, 20 e 21

NOTE GENERALI

N ota 1 1 term ini tra “virgolette” sono term ini definiti. Si rim anda alla Sezione “ Definizione dei 
term ini” allegata al presente elenco.

N ota 2 In taluni casi le sostanze chim iche sono elencate con il nome e il num ero C A S 1. L’elenco si 
applica alle sostanze chim iche aventi la stessa form ula strutturale (compresi gli idrati) 
indipendentem ente dal nome o dal num ero CAS. I numeri CAS sono indicati come ausilio 
per identificare una particolare sostanza chim ica o miscela, a  prescindere dalla 
nom enclatura. I numeri CAS non possono essere utilizzati com e identificatori unici, poiché 
alcune form e delle sostanze chim iche elencate hanno vari numeri CAS e le miscele 
contenenti una di tali sostanze hanno anch’esse numeri CAS diversi.

1 Chemical Abstracts Service, identificativo numerico che individua in maniera univoca una sostanza chimica.
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Categoria 1 

Armi ad anima liscia di calibro inferiore a 20 mm, altre armi e “armi automatiche” di 
calibro uguale o inferiore a 12,7 mm. (calibro 0.50 pollici) e accessori, come segue, e 
loro componenti appositamente progettati:

N ota La C ategoria  1 non si app lica a:
a. arm i da fuoco appositam ente progettate per m unizioni a  salve e incapaci di scaricare un 

proiettile;
b. arm i da fuoco appositam ente progettate per il lancio di proiettili filoguidati non ad alta carica 

esplosiva e senza link di com unicazione, aventi una gitta ta  inferiore o  pari a  500 m;
c. arm i che utilizzano cartucce non a  percussione centrale, purché non com pletam ente 

autom atiche.

a. fucili e fucili com binati, arm i corte, m itragliatrici, p istole m itragliatrici e arm i da fuoco pluricanna;

N ota II punto 1 .a. non si applica ai seguenti:
a. fucili e fucili com binati fabbricati prim a del 1938;
b. riproduzione di fucili e fucili com binati i cui originali sono stati fabbricati prim a del 

1890;
c. arm i corte, arm i da fuoco p luricanna e m itragliatrici fabbricate prim a del 1890 e 

relative riproduzioni.

b. arm i ad  an im a liscia, com e segue:
1. arm i ad anim a liscia appositam ente progettate per im piego m ilitare;
2. altre arm i ad anim a liscia, com e segue:

a. com pletam ente autom atiche;
b. sem iautom atiche o con ricaricam ento  a  pom pa;

N ota II punto l.b . non si applica ai seguenti:
a. arm i ad an im a liscia fabbricate prim a del 1938;
b. riproduzioni di arm i ad anim a liscia, i cui originali sono stati fabbricati prim a del 1890;
c. arm i ad an im a liscia utilizzate per la caccia  o a  fini sportivi. Tali arm i non devono 

essere appositam ente progettate per im piego m ilitare e non devono essere 
com pletam ente autom atiche;

d. arm i ad an im a liscia appositam ente progettate per uno dei seguenti fini:
1. m acellazione di anim ali dom estici;
2. sedazione di anim ali;
3. test sism ici;
4. esplosione di proiettili a uso industriale; o
5. inibizione di dispositivi esplosivi im provvisati (Im provised  Explosive Device, IED).

N B: Per gli inibitori vedere la C ategoria 4 e la voce 1A006 dell’elenco UE dei 
prodotti e tecnologie a duplice uso.

c. arm i che im piegano m unizioni senza bossolo;
d. caricatori staccabili (serbatoi), soppressori o attenuatori di rum ore, affusti speciali, congegni di m ira 

ottici e soppressore di bagliore (spegnifiam m a) per le arm i di cui ai punti l.a ., l.b . o I.e..

N ota II punto l.d . non si app lica ai congegni di m ira ottici senza elaborazione elettronica 
dell'im m agine, con un ingrandim ento pari o inferiore a  9 volte, purché non siano



Camera dei D eputati — 6 1 5  - Sencto  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXVII N . 3  VOL. I

12-5-2014 G a z z e t t a  U f f i c i a l e  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  Serie generale - n. 108

appositam ente progettati o m odificati per uso m ilitare, né incorporino reticoli 
appositam ente progettati per uso m ilitare.

Categoria 2 

Armi ad anima liscia di calibro uguale o superiore a 20 mm, altre armi o armamenti di 
calibro superiore a 12,7 mm. (calibro 0.50 pollici), lanciateri e accessori, come segue, e 
loro componenti appositamente progettati:

a. bocche da fuoco, obici, cannoni, m ortai, arm i anticarro, lanciaproiettili, lanciafiam m e m ilitari, 
fucili, cannoni senza rinculo, arm i ad anim a liscia e loro dispositivi di riduzione di vam pa;

N ota 1 II punto 2.a. include iniettori, dispositivi di m isura, serbatoi di stoccaggio e altri 
com ponenti appositam ente progettati per essere utilizzati con cariche propulsive liquide 
per qualunque m ateriale di cui al m edesim o punto.

N ota 2 II punto 2 .a. non si applica alle arm i com e segue:
a. fucili, arm i ad anim a liscia e fucili com binati fabbricati prim a del 1938;
b. riproduzioni di fucili, arm i ad anim a liscia e fucili com binati i cui originali sono stati 

fabbricati prim a del 1890;
c. bocche da fuoco, obici, cannoni e m ortai fabbricati prim a del 1890;
d. arm i ad anim a liscia utilizzate per la caccia o a  fini sportivi. Tali arm i non devono 

essere appositam ente progettate per im piego m ilitare e non devono essere 
com pletam ente autom atiche;

e. arm i ad an im a liscia appositam ente progettate per uno dei seguenti fini:
1. m acellazione di anim ali dom estici;
2. sedazione di anim ali;
3. test sism ici;
4. esplosione di proiettili a uso industriale; o
5. inibizione di dispositivi esplosivi im provvisati (Im provised  Explosive Device, 

IED).

N B :P er gli inibitori vedere la C ategoria 4 e la voce 1A006 dell’elenco UE dei 
prodotti e tecnologie a  duplice uso.

f. lanciatori portatili appositam ente progettati per il lancio di proiettili filoguidati non ad 
alta carica esplosiva e senza link di com unicazione, aventi una gitta ta  pari o inferiore 
a  500 m etri.

b. lanciatori o generatori di fum o, gas e m ateriali ’’pirotecnici” , appositam ente progettati o  modificati 
per uso m ilitare;

N o ta  II punto 2.b. non si applica alle pistole da segnalazione.

c. congegni di m ira e supporti per congegni di m ira, aventi tutte le caratteristiche seguenti:
1. appositam ente progettati pe r uso m ilitare; e
2. appositam ente progettati per le arm i di cui al punto 2.a.;

d. supporti e caricatori staccabili appositam ente progettati per le arm i di cui al punto 2.a..

—  61
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Categoria 3 

Munizioni e dispositivi di graduazione di spolette, come segue, e loro componenti 
appositamente progettati:

a. m unizioni per le arm i di cui alle C ategorie 1, 2 o 12;

b. dispositivi di graduazione di spolette appositam ente progettati per le m unizioni di cui al punto 3.a..

N ota 1 I com ponenti appositam ente progettati di cui a lla  presente C ategoria com prendono:
a. prodotti in m etallo  o  in p lastica quali inneschi a  percussione, ogive, nastri per cartucce, 

c inture/corone di forzam ento ed elem enti m etallici di m unizioni;
b. dispositivi di sicurezza e di arm am ento, spolette, sensori e dispositivi d 'innesco;
c. dispositivi di alim entazione a  elevata  potenza di usc ita  funzionanti una sola volta;
d. bossoli com bustibili per cariche esplosive;
e. ‘subm unizion i’, com prese le bom bette, m ine di ridotte dim ensioni e proiettili a  guida 

term inale;

N ota T ecnica
Per ‘subm unizione’ si intende qualunque tipo di m unizione che, per assolvere al proprio 
com pito, si separa da una m unizione orig inatrice nella quale è contenuta.

N ota 2 II punto 3.a. non si applica alle m unizioni a  salve (con chiusura a stella) prive di proiettile e 
alle m unizioni inerti con bossolo forato.

N ota 3 II punto 3.a. non si applica alle cartucce appositam ente progettate per uno dei seguenti fini:
a. segnalazione;
b. allontanam ento  volatili; o
c. accensione di fiaccole a  gas nei pozzi petroliferi.

Categoria 4 

Bombe, siluri, razzi, #missili, altri dispositivi esplosivi e cariche, nonché relative 
apparecchiature e accessori, come segue, e loro componenti appositamente progettati:

N .B . 1 : Per le apparecchiature di guida e navigazione vedere la C ategoria 11 ;
N .B . 2: Per i sistem i di protezione degli aerom obili contro i m issili vedere il punto 4.c..

a. bom be, siluri, granate, contenitori fum ogeni (fum ogeni), razzi, m ine, #m issili, cariche di 
profondità, cariche di dem olizione, dispositivi e kit di dem olizione, dispositivi “ pirotecnici” , 
cartucce e sim ulatori (ossia  apparecchiature che sim ulano le caratteristiche di uno di questi 
m ateriali) appositam ente progettati per uso m ilitare;

N ota II punto 4.a. include:
a. granate fum ogene, spezzoni incendiari, bom be incendiarie e dispositivi esplosivi;
b. #ugelli per m otori a  razzo di m issile e ogive dei veicoli di rientro;

b. apparecchiature aventi tutte le caratteristiche seguenti:
1. appositam ente progettate per uso m ilitare; e
2. appositam ente progettate per ‘attiv ità’ relative a una delle seguenti:
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a. m ateriali di cui al punto 4 .a; o
b. dispositivi esplosivi im provvisati (Im provised  Explosive Device, IED).

N o ta  T ecnica
Per le ‘attiv ità’ di cui al punto 4.b.2. si intende m aneggio, lancio, posizionam ento, controllo, 
scaricam ento/disinnesco, detonazione, innesco, alim entazione con dispositivi a  potenza d ’uscita 
funzionanti una volta  sola, inganno, disturbo, dragaggio, rilevazione, interruzione del 
funzionam ento o elim inazione.

N o ta  1 II punto 4.b. com prende:
a. apparecchiature m obili per la liquefazione di gas, in grado di produrre 1.000 kg o più 

al giorno di gas sotto form a liquida;
b. cavi elettrici conduttori galleggianti per il dragaggio di m ine m agnetiche.

c. sistem i di protezione degli aerom obili contro i m issili (A ircra ft M issile Protection  System s, 
A M PS).

N ota II punto 4.c. non si applica agli AM PS aventi tutte le caratteristiche seguenti:
a. uno qualunque dei seguenti sensori per il rilevam ento della  presenza di missili:

1. sensori passivi con una risposta di picco com presa tra  100 e 400 nm; o
2. sensori attivi di m issili a  im pulsi Doppler;

b. sistem i dispensatori di controm isure;
c. f la re s  con segnatura sia visibile sia infrarossa per ingannare m issili terra-aria; e
d. installati su “aerom obile civile” e aventi tutte le seguenti caratteristiche:

1. l ’A M PS è utilizzabile solo nello  specifico “ aerom obile civile” nel quale è 
installato  e per il quale è stato rilasciato:
a. un certificato per uso civile; o
b. un docum ento equivalente riconosciuto dall’O rganizzazione per l’Aviazione 

C ivile Intem azionale (ICA O );
2. l’A M PS im piega m ezzi di protezione per prevenire l’accesso non autorizzato al 

“ softw are” ; e
3. l’A M PS incorpora un m eccanism o attivo che im pedisce al sistem a di funzionare 

in caso di rim ozione dall’” aerom obile civ ile” in cui è installato.

Categoria 5

Apparecchiature per la direzione del tiro e relative apparecchiature d'allarme e di 
allertamento, e relativi sistemi, apparecchiature di prova, di allineamento e di 
contromisura, come segue, appositamente progettate per uso militare, e loro componenti 
e accessori appositamente progettati:

a. congegni di m ira, calcolatori per il bom bardam ento, apparati di puntam ento e sistem i per il 
controllo  delle arm i;

b. sistem i di acquisizione, di designazione, di telem etria, di sorveglianza o inseguim ento del 
bersaglio; apparecchiature di rilevazione, di fusione dati, di riconoscim ento o di identificazione e 
apparecchiature per l'in tegrazione dei sensori;

c. apparecchiature di controm isura per i m ateriali specificati nei punti 5.a. o 5.b.;

—  63



Camera dei D eputati — 6 1 8  — SenCto della Repubblica

XVII LEGISLATIVA — DISEGNO m  LEGGG E RELAZIONN — DOCUMENNI — DOC. LXVII N . 3  VOL. I

1 2 - 5 -2 0 1 4  G a z z e t t a  U f f i c i a l e  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  Serie generale - n. 108

N ota Ai fini del punto 5.c., le apparecchiature di controm isura com prendono le 
apparecchiature di individuazione.

d. apparecchiature di p rova sul cam po o di allineam ento, appositam ente progettate per i m ateriali di 
cui ai punti 5.a., 5.b. o 5.C..

Categoria 6 

Veicoli terrestri e loro componenti, come segue:

N .B .: Per le apparecchiature di guida e navigazione vedere la C ategoria  11.

a. veicoli terrestri e loro com ponenti, appositam ente progettati o ‘m odifica ti’ per uso m ilitare;

N ota tecnica
Ai fini del punto 6 .a l’espressione veicoli terrestri com prende anche i rim orchi.

b. altri veicoli terrestri e loro com ponenti, com e segue:
1. veicoli aventi tutte le caratteristiche seguenti:

a. fabbricati o  equipaggiati con m ateriali o com ponenti atti a  fornire protezione balistica fino al 
livello III (N IJ 0108.01, settem bre 1985, o norm a nazionale com parabile) o superiore;

b. trasm issione con trazione sim ultanea anteriore e posteriore, inclusi veicoli dotati di ruote 
supplem entari a  fini di sostegno del carico, con o senza trazione;

c. peso lordo m assim o autorizzato  (C ross Vehicle W eight Rating, G V W R ) superiore a  4.500 
kg; e

d. progettati o m odificati com e fuoristrada;
2. com ponenti aventi tu tte  le caratteristiche seguenti:

a. appositam ente progettati per i veicoli di cui al punto 6.b. 1 ; e
b. atti a  fornire protezione balistica fino al livello III (N IJ 0108.01, settem bre 1985, o norm a 

nazionale com parabile) o  superiore.

N .B .: V edere anche il punto 13.a..

N o ta  1 II punto 6.a. com prende:
a. carri arm ati e altri veicoli m ilitari arm ati e  veicoli m ilitari equipaggiati con supporti per 

arm i o equipaggiati per la posa delle m ine o per il lancio delle m unizioni indicate nella 
C ategoria 4;

b. veicoli corazzati;
c. veicoli anfibi e veicoli in grado di guadare acque profonde;
d. veicoli di soccorso e veicoli per il rim orchio o il trasporto di m unizioni o di sistem i d ’arm a 

e relativi m acchinari per m ovim entare carichi.

N o ta  2 La ‘m odifica’ per uso m ilitare di un veicolo terrestre di cui al punto 6 .a. im plica una variante di 
natura strutturale, e lettrica o m eccanica che interessa uno o più com ponenti appositam ente 
progettati per uso m ilitare. Tali com ponenti com prendono:
a. copertoni di pneum atici di tipo appositam ente progettato  per essere a  prova di proiettile;
b. protezioni corazzate per parti vitali (ad esem pio, per serbatoi di carburante o per cabine di 

guida);
c. rinforzi o supporti speciali per l’installazione di armi;
d. dispositivi di scherm atura deH’illum inazione.
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N ota  3 La presente C ategoria non si applica ai veicoli civili progettati o  m odificati per il trasporto di 
valori.

N ota 4 La presente C ategoria  non si applica ai veicoli aventi tutte le caratteristiche seguenti:
a. sono stati costruiti prim a del 1946;
b. non posseggono i prodotti di cui al presente elenco e sono stati costruiti dopo il 1945, ad 

eccezione delle riproduzioni di com ponenti o accessori originali per il veicolo in questione; 
e

c. non incorporano le arm i di cui a lla C ategoria  1, C ategoria 2 o C ategoria 4, a  m eno che le 
stesse siano inutilizzabili e incapaci di sparare un proiettile.

Categoria 7 

Agenti chimici o biologici tossici, “agenti antisommossa”, materiali radioattivi, relative 
apparecchiature, componenti e materiali, come segue;

a. agenti biologici o m ateriali radioattivi, “adattati per essere utilizzati in guerra” per produrre danni 
agli esseri um ani o  agli anim ali, per degradare m ateriali o danneggiare le colture o  l'am biente;

b. agenti per la guerra  chim ica, com prendenti:
1. agenti nervini per guerra  chim ica:

a. O -alchil (uguale o inferiore a  CIO, incluso il cicloalchil) alchil (m etil, etil, n-propil o 
isopropil) - fosfonofluorurati, quali:
Sarin (GB): O-isopropil m etilfosfonofluorurato (CAS 107-44-8); e 
Som an (GD): O-pinacolil metilfosfonofluorurato (CA S 96-64-0);

b. O -alchil (uguale o inferiore a  CIO, incluso il cicloalchil) N ,N -dialchiI (m etil, etil, n-propil 
o isopropil) fosforam idocianurati, quali:
Tabun (GA): O -etil N ,N -dim etilfosforam idocianurati (C A S 77-81-6);

c. O -alchil (H  o uguale o inferiore a  CIO, incluso il cicloalchil) S -2-dialchil (m etil, etil, n- 
propil o isopropil)-am inoetil alchil (m etil, etil, n-propil o isopropil) fosfonotiolati e loro 
corrispondenti sali alchilati e protonati, quali:
VX: O-etil S-2-diisopropilam inoetil m etil fosfonotiolato (CA S 50782-69-9);

2. agenti vescicanti per guerra  chim ica:
a. ipriti allo zolfo, quali:

1. solfuro di 2-cIoroetile e di clorom etile (CA S 2625-76-5);
2. solfuro di bis (2-cloroetile) (C A S 505-60-2);
3. bis (2-cloroetiltio) m etano (CA S 63869-13-6);
4. 1,2-bis (2-cloroetiltio) etano (CA S 3563-36-8);
5. 1,3-bis (2-cloroetiltio)-n-propano (CA S 63905-10-2);
6. 1,4-bis (2-cloroetiltio)-n-butano (C A S 142868-93-7);
7. 1,5-bis (2-cloroetiltio)-n-pentano (C A S 142868-94-8);
8. bis (2-cloroetiltiom etile) etere (CA S 63918-90-1);
9. bis (2-cloroetiltioetile) etere (CA S 63918-89-8);

b. lew isiti, quali:
1. 2-clorovinild icloroarsina (C A S 541-25-3);
2. tris (2-clorovinil) arsina (C A S 40334-70-1);
3. bis (2-clorovinil) cloroarsina (C A S 40334-69-8);

c. ipriti all'azoto, quali:
1. HN1: bis (2-cloroetil) e tilam m ina (CA S 538-07-8);
2. HN2: bis (2-cloroetil) m etilam m ina (CA S 51-75-2);
3. HN3: tris (2-cloroetil) am m in a(C A S  555-77-1);
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3. agenti inabilitanti per guerra  chim ica, quali:
a. benzilato  di 3-quinuclid in ile (B Z) (CA S 6581-06-2);

4. agenti defolianti per guerra  chim ica, quali:
a. butil 2-cloro-4-fluorofenossiacetato  (LN F);
b. acido 2,4,5-triclorofenossiacetico  (CA S 93-76-5) m iscelato con acido 2,4- 

d iclorofenossiacetico (C A S 94-75-7) (agente arancione (CA S 39277-47-9));

c. precursori binari e precursori chiave per la guerra  ch im ica com e segue:
1. alchil (m etil, etil, n-propil o  isopropil) fosforil difluoruri, quali:

*DF: m etilfosfonildifluoruro (C A S 676-99-3);
2. O -alchil (uguale o inferiore a C IO , incluso il cicloalchil) O -2-dialchil (m etil, etil, n-propil o 

isopropil)-am inoetil alchil (m etil, etil, n-propil o  isopropil) fosfonati e loro corrispondenti 
sali alchilati e protonati, quali:
*QL: O -etil-O -2-di - isopropilam m inoetil m etilfosfonato (C A S 57856-11-8);

3. C lorosarin: O -isopropil m etilfosfonoclorurato  (CA S 1445-76-7);
4. C lorosom an: O -pinacolil m etilfosfonoclorurato  (CA S 7040-57-5);

d. “ agenti an tisom m ossa” , sostanze chim iche attive e relative com binazioni, com prendenti:
1. a-B rom obenzeneacetonitrile, (cianuro di brom obenziie) (CA ) (C A S 5798-79-8);
2. [(2-C lorofenil) m etilene] propanedinetrile, (o-clorobenzilidenem alononitrile) (CS) (CAS 

2698-41-1);
3. 2 -C loro-l-fen ile tanone , fenil-acil-cloruro (co-cloroacetofenone) (C N ) (CA S 532-27-4);
4. d ibenz-(b ,f)-l,4 -ossazina, (C R ) (CA S 257-07-8);
5. 10-C loro-5,10-diidrofenarsazina, (cloruro di fenarsazina), (adam site), (D M ) (CA S 578-94

9);
6. N -N onanoilm orfolina (M PA ) (C A S 5299-64-9);

N o ta  1 11 punto 7.d. non si applica agli “agenti an tisom m ossa” singolarm ente confezionati per 
d ifesa personale.

N ota 2 II punto 7.d. non si applica alle sostanze chim iche attive, e relative com binazioni, 
identificate e confezionate per la produzione alim entare e per scopi sanitari.

e. apparecchiature appositam ente progettate o  m odificate per uso m ilitare, progettate o m odificate 
per la dissem inazione di alm eno uno dei seguenti m ateriali, e loro com ponenti appositam ente 
progettati:
1. m ateriali o agenti di cui al punto 7 .a., 7.b. o 7.d.; o
2. agenti per la guerra chimica costituiti dai precursori di cui al punto 7.C.;

f. equipaggiam enti di pro tezione e decontam inazione appositam ente progettati o m odificati per uso 
m ilitare, com ponenti e m iscele chim iche, com e segue:
1. equipaggiam enti progettati o m odificati per la d ifesa contro i m ateriali di cui al punto 7.a., 7.b.

o 7.d. e loro com ponenti appositam ente progettati;
2. equipaggiam enti progettati o m odificati per la decontam inazione di oggetti contam inati dai 

m ateriali di cui al punto 7.a o 7.b. e loro com ponenti appositam ente progettati;
3. m iscele chim iche appositam ente sviluppate o form ulate per la decontam inazione di oggetti 

contam inati dai m ateriali di cui al punto 7 .a. o 7.b.;

N o ta  II punto 7 .f .l . com prende:
a. i condizionatori d ’aria appositam ente progettati o m odificati per il filtraggio nucleare, 

biologico o chim ico;
b. gli indum enti protettivi.

N .B . Per le m aschere antigas civili, gli equipaggiam enti di decontam inazione e protezione, 
vedere anche il punto 1A 004 d e ll’elenco UE dei prodotti e tecnologie a  duplice uso.
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g. equipaggiam enti appositam ente progettati o m odificati per uso m ilitare, progettati o m odificati per 
individuare o identificare i m ateriali di cui al punto 7.a., 7.b. o  7.d. e loro com ponenti 
appositam ente progettati;

N ota II punto 7.g. non si applica ai dosim etri personali per il controllo  delle radiazioni 

N .B . V edere anche il punto 1A 004 dell’elenco UE dei prodotti e tecnologie a  duplice uso.

h. “ b iopolim eri” appositam ente progettati o trattati per l ’individuazione o l’identificazione degli 
agenti di guerra  chim ica di cui al punto 7.b., e colture di cellule specifiche utilizzate per la loro 
produzione;

i. “biocatalizzatori” per la decontam inazione o la degradazione di agenti per la guerra  chim ica, e loro 
sistem i biologici, com e segue:
1. “biocatalizzatori” appositam ente progettati per la decontam inazione o la degradazione degli 

agenti per la guerra  chim ica di cui al punto 7.b, risultanti da una specifica selezione di 
laboratorio  o da una m anipolazione genetica di sistem i biologici;

2. sistem i biologici contenenti inform azioni genetiche specifiche per la produzione di 
“biocatalizzatori” di cui al punto 7 .i .l ,  com e segue:
a. “vettori di espressione” ;
b. virus;
c. colture di cellule.

N ota 1 I punti 7.b. e 7.d. non si applicano alle seguenti sostanze:
a. cloruro di c ianogeno (C A S 506-77-4). V edere anche il punto lC 450.a .5  dell’elenco UE dei 

prodotti e tecnologie a  duplice uso;
b. acido cianidrico (CA S 74-90-8);
c. cloro (CA S 7782-50-5);
d. cloruro di carbonile (fosgene) (CA S 75-44-5). V edere anche il punto lC 450 .a .4  dell’elenco 

UE dei prodotti e tecnologie a  duplice uso;
e. difosgene (cloroform iato di tric loro-m etile) (C A S 503-38-8);
f. non utilizzato dal 2004;
g. brom uro di xilile, orto: (CA S 89-92-9), m eta: (C A S 620-13-3), para: (CA S 104-81-4);
h. brom uro di benzile (CA S 100-39-0);
i. ioduro di benzile (C A S 620-05-3); 
j .  brom o acetone (CA S 598-31-2);
k. brom uro di cianogeno (C A S 506-68-3);
1. brom o-m etiletilchetone (CA S 816-40-0); 
m. cloro-acetone (CA S 78-95-5); 
n. iodoacetato di etile (CA S 623-48-3);
o. iodoacetone (C A S 3019-04-3);
p. cloropicrina (CA S 76-06-2). V edere anche il punto lC 450 .a .7  d e ll’elenco UE dei prodotti e 

tecnologie a  duplice uso.

N ota 2 Le colture di cellule e i sistem i biologici di cui ai punti 7.h. e 7.Ì.2. sono esclusivi (per la guerra 
chim ica) e non si applicano a  cellule o sistem i biologici destinati a  usi civili, quali quello 
agricolo, farm aceutico, sanitario , veterinario , am bientale, di trattam ento dei rifiuti o 
de ll'industria  alim entare.
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Categoria 8 

"Materiali energetici" e relative sostanze, come segue:

N .B .l V edere anche la C ategoria 1C 011 dell’elenco UE dei prodotti e tecnologie a  duplice uso.

N .B . 2 Per le cariche e i d ispositivi vedere la C ategoria  4 e la voce 1A008 dell’elenco UE dei 
prodotti e tecnologie a  duplice uso.

N ote tecniche
1. Per questa C ategoria, il term ine m iscela  si riferisce a  una com posizione di due o più sostanze di 

cui alm eno una è elencata  nelle sottovoci della presente C ategoria.
2. Ogni sostanza elencata nelle sottovoci della  C ategoria  8 è oggetto  del presente elenco, anche se 

u tilizzata in un 'applicazione d iversa da quella indicata (per esem pio, il TA G N  è utilizzato 
prevalentem ente com e esplosivo, m a può essere utilizzato anche com e com bustib ile o ossidante).

a. "esplosivi", com e segue, e relative miscele:
1. A D N B F (am m ino dinitrobenzo-furoxano o  7 -am m ino-4 ,6-din itrobenzofurazano-l -ossido) 

(CA S 97096-78-1);
2. BN C P [perclorato di cis-bis (5-nitro tetrazolato) te tra-am m ina cobalto  (III)] (CA S 117412-28

9);
3. CL-14 (diam m ino dinitrobenzofuroxano o 5 ,7 -d iam m ino-4 ,6-din itrobenzofurazano-l-ossido) 

(C A S 117907-74-1);
4. CL-20 (H N IW  o esanitroesaziosow urtzitano) (C A S 135285-90-4); clatrati di C L-20 (v. anche 

voci 8.g.3. e 8.g.4. per i relativi "precursori");
5. CP [perclorato di 2-(5-cianotetrazolato) penta-am m ina cobalto (III)] (C A S 70247-32-4);
6. D A D E (l,l-d iam m ino-2 ,2 -d in itroe tilene , FO X 7) (C A S 145250-81-3);
7. D A TB (diam m inotrin itrobenzene) (CA S 1630-08-6);
8. D D FP ( 1,4-dinitrodifurazanpiperazina);
9. D D PO  (2 ,6-diam m ino-3 ,5 -d in itrop irazina-l-ossido , PZO ) (CA S 194486-77-6);
10. D IPA M  (3 ,3 '-d iam m ino-2 ,2 ',4 ,4 ',6 ,6 '-esanitrobifenolo  o dipicram m ide) (CA S 17215-44-0);
1 l .D N G U  (D IN G U  o dinitroglicolurile) (CA S 55510-04-8);
12. furazani, com e segue:

a. D A A O F (diam m inoazossifurazano);
b. D A A zF (diam m inoazofurazano) (C A S 78644-90-3);

13. HM X e derivati (v. anche il punto 8.g.5. per i relativi "precursori"), com e segue:
a. H M X  (ciclo tetram etilentetranitroam m ina, o tta id ro -l,3 ,5 ,7 -te tran itro -l,3 ,5 ,7 -te traz ina , 

l,3 ,5 ,7 -te tran itro -l,3 ,5 ,7 -te traza-c ic lo ttano , octogen o octogene (CA S 2691-41-0); 
b difluoroam m inati analoghi di HM X;
c. K.-55 (2 ,4 ,6,8-tetranitro-2,4,6,8-tetrazobicicIo [3,3,0]-ottanone-3, tetranitrosem iglicourile 

o cheto-biciclico H M X ) (CA S 130256-72-3);
14. H N A D  (esanitroadam antano) (CA S 143850-71-9);
15. HNS (esanitrostilbene) (C A S 20062-22-0);
16. im idazoli, com e segue:

a. BNN II (ottaidro-2 ,5-bis(n itro im ino)im idazo[4 ,5-d]im idazolo);
b. DNI (2 ,4-din itro im idazolo) (CA S 5213-49-0);
c. FD IA  (l-fluoro-2 ,4 -d in itro im idazo lo);
d. N T D N IA  (N -(2-nitrotriazolo)-2,4-dinitroim idazolo);
e. PTIA  (l-p icril-2 ,4 ,5 -trin itro im idazo lo);

17 .N T N M H  (l-(2 -n itro triazo lo )-2 -d in itrom etilene di idrazina);
18 .N T O  (O N TA  o 3 -n itro -l,2 ,4 -triazo l-5 -one) (CA S 932-64-9);
19. polinitrocubani con più di 4 gruppi nitro;
20 .P Y X  (2 ,6-B is(p icrilam m ino)-3 ,5-din itropirid ina) (C A S 38082-89-2);
21. RDX e derivati, com e segue:
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a. RDX (ciclotrimetilenetrinitrammina, ciclonite, T4, esaidro-1,3,5-trinitro-1,3,5-triazina, 1,3,5- 
trinitro-l,3,5-triazo-cicloesano, hexogen o hexogene) (C A S 121-82-4);

b. K eto-R D X  (K -6 o  2 ,4 ,6-trinitro-2,4,6-triazo-ciclo-esanone) (C A S 115029-35-1);
22 .T A G N  (nitrato  di triam m inoguanidina) (CAS 4000-16-2);
23 .T A T B  (triam m inotrinitrobenzene) (CA S 3058-38-6) (v. anche il punto 8.g.7. per i relativi 

"precursori");
24 .T E D D Z  (3,3,7,7-tetrabis(difluoroam m ina) o tta idro-l,5-d in itro-l,5-d iazocina);
25 .te trazo li, com e segue:

a. N T A T  (nitrotriazolo am m inotetrazolo);
b. N T N T  (l-N -(2-n itro triazolo)-4-nitro tetrazolo);

2 6 .te trile  (trinitrofenilm etilnitram m ina) (CA S 479-45-8);
27 .T N A D  (l,4 ,5 ,8 -te tran itro -l,4 ,5 ,8 -te trazodeca lina) (CA S 135877-16-6) (v. anche il punto 8.g.6. 

per i relativi "precursori");
28 .T N A Z  (1,3 ,3-trin itroazetid ina) (CA S 97645-24-4) (vedere anche il punto 8.g.2. per i relativi 

"precursori");
29. TN G U  (SO R G U Y L o tetranitroglicolurile) (CA S 55510-03-7);
30. TN P (1 ,4 ,5 ,8-tetranitro-piridazino[4,5-d]piridazina) (CA S 229176-04-9);
31. triazine, com e segue:

a. D N A M  (2-ossi-4,6-dinitroam m ino-s-triazina) (C A S 19899-80-0);
b. N N H T  (2-nitro im ino-5-nitroesaidro-l,3 ,5-triazina) (CA S 130400-13-4);

32 .triazoIi, com e segue:
a. 5-azido-2-nitrotriazolo;
b. A D H T D N  (4-am m ino-3 ,5-diidrazino-l,2 ,4-triazolo  d initram m ide) (CA S 1614-08-0);
c. A D N T (l-am m ino-3 ,5 -d in itro -l,2 ,4 -triazo lo);
d. B D N TA  ([bis-dinitrotriazolo]am m ina);
e. D B T (3 ,3 '-d in itro -5 ,5 -b i-l,2 ,4 -triazo lo) (CA S 30003-46-4);
f. D N B T  (dinitrobistriazolo) (CA S 70890-46-9);
g- N on in uso dal 2010;
h. N T D N T  (l-N -(2-nitro triazolo)3 ,5-d in itro triazolo);
i. PD N T (l-p icril-3 ,5 -d in itro triazo lo);
j- T A C O T (tetranitrobenzotriazolobenzotriazolo) (CA S 25243-36-1);

33. esplosivi non elencati altrove nel punto 8.a. e aventi una delle caratteristiche seguenti:
a. una velocità di detonazione superiore a  8700 m /s, a  densità m assim a, o
b. una pressione di detonazione superiore a 34 G Pa (340 Kbar);

34. esplosivi organici non elencati altrove nel punto 8.a.e aventi tu tte  le caratteristiche seguenti:
a. essere in grado di produrre pressioni di detonazione uguali o superiori a  25 G Pa (250 

Kbar); e
b. rim anere stabili per un periodo uguale o superiore a 5 m inuti a  tem perature uguali o 

superiori a  523 K (250° C);

b. "propellenti", com e segue:
1. qualsiasi "propellente" solido che rientri nella classe 1.1 delle N azioni Unite, avente un 

im pulso teorico specifico (in condizioni standard) m aggiore di 250 secondi per com posti non 
m etallizzati, o m aggiore di 270 secondi per com posti di allum inio;

2. qualsiasi "propellente" solido che rientri nella classe 1.3 delle N azioni Unite, avente un 
im pulso teorico specifico (in condizioni standard) m aggiore di 230 secondi per com posti non 
alogenati, 250 secondi per com posti non m etallizzati e 266 secondi per com posti m etallizzati;

3. "propellenti" dotati di forza costante m aggiore di 1200 K joule/kg;
4. "propellenti" che possono m antenere un tasso  lineare di com bustione costante superiore a  38 

m m /s in condizioni standard di pressione (m isurate sotto form a di filam ento singolo inibito) di
6,89 M Pa (68,9 bar) e alla tem peratura di 294 K (21 °C);

5. "propellenti" basati su elastom eri m odificati su doppia fusione (EM C D B ) con allungam ento al 
m assim o sforzo superiore al 5%  a 233 K (- 40 °C);

6. qualsiasi "propellente" che contenga sostanze di cui al punto 8.a;
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7 “propellenti” non contem plati altrove nel p resente elenco appositam ente progettati pe r uso 
militare;

c. m ateriali "pirotecnici", com bustib ili e relative sostanze, com e segue, e loro m iscele:
1. com bustibili per aerom obili appositam ente concepiti per uso m ilitare;

N o ta  I com bustibili per aerom obili di cui al punto 8.C.I. sono i prodotti finiti e non i loro 
costituenti.

2. alano (idruro di allum inio) (C A S 7784-21-6);
3. carborani; decaborano (C A S 17702-41-9); pentaborani (C A S 19624-22-7 e 18433-84-6) e 

relativi derivati;
4. idrazina e derivati, com e segue (vedere anche i punti 8.d.8. e 8.d.9. per i derivati ossidanti 

dell'idrazina):
a. idrazina (C A S 302-01-2) in concentrazioni uguali o superiori al 70% ;
b. m onom etilidrazina (C A S 60-34-4);
c. d im etilidrazina sim m etrica (CA S 540-73-8);
d. d im etilidrazina asim m etrica (C A S 57-14-7);

N ota II punto 8 .c.4 .a non si applica alle m iscele di idrazina form ulate appositam ente per il 
controllo  della  corrosione.

5. com bustibili m etallici sotto  form a di particelle sferiche, atom izzate, sferoidali, in fiocchi o 
polverizzate, prodotti da  m ateriali costituiti dal 99%  o più di alm eno uno dei seguenti:
a. m etalli, com e segue, e relative m iscele:

1. berillio  (CA S 7440-41-7) con dim ensioni delle particelle inferiori a 60 |im ;
2. polvere di ferro (C A S 7439-89-6) con particelle di dim ensioni uguali o inferiori a 

3 |itn prodotte per riduzione dell'ossido di ferro con l'idrogeno;
b. m iscele che contengono alm eno uno degli elem enti seguenti:

1. zirconio (CA S 7440-67-7), m agnesio (CA S 7439-95-4) o leghe di questi con 
dim ensioni delle particelle inferiori a  60 |xm; o

2. com bustibili al boro (C A S 7440-42-8) o al carburo di boro (C A S 12069-32-8) con 
purezza uguale o superiore all'85%  e dim ensioni delle particelle inferiori a 60 (xm;

N ota 1 II punto 8.C.5 si app lica agli esplosivi e ai com bustibili, indipendentem ente dal fatto 
che i m etalli o le leghe siano incapsulati o m eno in allum inio, m agnesio, zirconio, o 
berillio.

N ota 2 II punto 8.c.5.b si applica solo ai com bustibili m etallici sotto form a di particelle 
quando sono m iscelati con altre sostanze al fine di form are una m iscela form ulata per 
scopi m ilitari com e ad esem pio propellenti a  im pasto liquido, propellenti solidi o 
m iscele pirotecniche.

N ota 3 II punto 8.c.5.b.2 non si applica al boro e al carburo di boro arricchito  con boro-10 
(contenuto di boro-10 uguale o  superiore al 20% ).

6. m ateriali m ilitari che contengono gelificanti per carburanti idrocarburici form ulati 
appositam ente per l'im piego dei lanciafiam m e o delle m unizioni incendiarie, com e gli stearati
o  i palm itati m etallici [ad esem pio O ctal (CA S 637-12-7)] e i gelificanti M I, M 2 e M3;

7. perciorati, clorati e crom ati m escolati a  polvere di m etallo o ad altri com ponenti di 
com bustib ile ad alto contenuto energetico;

8 polvere di allum inio (CA S 7429-90-5) di form a sferica con dim ensioni delle particelle pari o 
inferiori a  60 |im , prodotte con m ateriali con un contenuto di allum inio del 99%  o più;

9. sub-idruri di titan io  (TiH„) con stechiom etria equivalente a  n= 0,65-1,68;


